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ROMA — E' un sogno da 
ricchi. Ma per il miliardario 
americano Peter Gimbel è di
ventato realtà. I suoi som-
mozzatori hanno riportato, 
l'altra notte, in superficie 
una delle casseforti del 
transatlantico italiano «An
drea Daria ». Che cosa c'è 
dentro non si sa. Almeno per 
ora. Peter Gimbel. vende 
bene la sua merce. Infatti 
aveva già deciso in prece
denza di aprire il forziere 
solo davanti alle telecamere, 
in una trasmissione « in di
retta », forse alla rete (o 
alle reti) che offrirà la 
cifra più vantaggiosa. Ma 
forse il contratto è già stato 
firmato. Tutto in -nome détta 
scienza, della tecnica e détta 
verità naturalmente. 

Peter Gimbel ha dichiara
to che l'apertura della cas
saforte avverrà soltanto 
dopo la trasmissione del do- ' 
cumentario — della durata 
di due ore — che viene gi
rato dall'inizio dell'opera di 
recupero sul fondale ^ma
rino. Una specie di « happy 
end » che dovrebbe ripagare [ 
il miliardario delle fatiche, 
delle ansie di questi anni. 
E naturalmente, almeno in 
gran parte, delle spese in
genti sostenute. Ecco perché 
il prezioso reperto -— una 
cassaforte che misura un 
metro per un metro e mezzo 
ed è profonda circa sessanta 
centimetri, • munita di due 
porte — è stato di nuovo 
immerso in un cassóne di 
acqua salata. «II forziere è 
in buone condizioni — ha 

Riservata alla 
tv l'apertura 
del forziere 

della «Doria» 
11 recupero l'altra notte a 25 anni dalla 
tragedia — Continuano le ricerche 

detto '• il comandante détta 
" Sea Level II ", la nave ap
poggio —, ma dopo venti-' 
cinque anni nel fondo marino '• 
tornando all'aria ' potrebbe 
corrompersi ». E allora addio ' 
operazióne tv. Sempre se
condo le poche informazioni 
giunte dalla nave appoggio, 
la cassaforte è stata trovata 
nel foyer del ponte di co
mando ricoperto di rottami. 
Quella recuperata dovrebbe 
essere la cassaforte pia 
€ grande » sistemata nell'uffi
cio che il Banco di Roma 
aveva installato sull'* Andrea-
Daria ». Essa dovrebbe con
tenere da uno a quattro -mi
lioni di dollari, che Peter 
Gimbel si augura siano an
cora in buone condizioni, val
gano. insomma, come moneta 
circolante. • . . - . 

Ora i quaranta sub, ingag
giati dal miliardario, do
vranno cercare di imbracare 

• e riportare in^sùperf^cieÀ'^il-• 
tra cassaforte che conteneva 
i gioielli depositati àaiviag-' 
giatorì e dalle quattro òou-

tiques di alta oreficeria che 
I'« Andrea Doria » ospitava. 
Nel vèntre del transatlantico 
giacciono, inóltre, circa tre
cento cassette di sicurezza. 

I ricercatóri, eccitati da 
questo primo successo, sono 
intenzionati a riportare alla 
luce del sóle quanto più è 
possibile. Peter Gimbel, co
munque, è prudente nelle di
chiarazioni.. Sa che deve ot
tenere ora — a scatola chiu
sa — quanto più è possibile 
della somma esborsata per la 
operazione. Per questo crea 
tanta attesa e suspense. Sa. 
anche, che la legislazione m 
materia di recuperi in mare 
presenta molte doppiezze, no? 
nostante il punto fermo sta
bilito dal principio che,*ì 
tesori estratti dal mare so
no considerati legalmente di 
proprietà '— a tutti gli ef-. 
felli — di chi.li lia reatr 
perati, purché risulti che U 
relitto sfa stato/y abbondo? 
nato » (è la nórma che vale 
anche per le navi-mandata 
alla deriva), 

Ma ti relitto dell'* Andrea , 
Doria » pud essere legalmen
te ritenuto « abbandonato »? 
Un esperto statunitense, Mar
tin Alorris, afferma che 
l'ultima parola spetta all'as-
sicuratore^ e che la questione 
va sottoposta, di volta in 
volta} al magistrato compe
tente per territorio. Altri 

• esperti non concordano con ' 
quésta tesi. La linea di navi
gazione tltalia». proprietaria 
del transatlantico, fu risar
cita per, la perdita dalla so
cietà Mutuamar di Genova, 
alla quale furono automati-

. camente trasferiti tutti ì di
ritti del relUto. 

E allora si spiega la pru
denza di Gimbel anche se, 
data l'entità dell'operazione, 

'•'. è quasi sicura che egli — 
nonostante la sua ricchezza 

' personale — abbia alle spai-
. le qualche istituto finanziario 

• che ha finanziato ìa costo
sissima impresa. -

Per quanto riguarda even- ~ 
• (udii responsabilità del co-

-•* struttoti della nave italiana ". 
è possibile che dal * fondò • 
del mare giunga qualcosa di 
nuovo? La risposta non è fa
cile. Anche perché sono pas- ' 

: sati 25 anni da quella tri
stissima giornata del 26 luglio 

• 1956 vi, cui V* Andrea Do-. 
ria*, speronata, nella notte 
dallo tStockhoim*, affondò 
dopo dieci ore di agonia a 
SO .miglia a sud dell'isola di 

'. Nantucket, al largo di New 
iYafk, portando con sé un 
triste'èaricó'di 

M. Acconciamessa 

Nostro servizio 
PASADENA — Al Jei Pro-
pulsion Laboraiory di Posa* 
dena sii scienziati continua
no a vivere in un'atmosfera 
di eccitazione febbrile ed a 
perdere le ore di sonno, no* 
nostante l'aspetto propria
mente commerciale e spetta
colare dell'incontro della son
da Vojrager 2 con Saturno si 
possa orinai definire conclu
so. Sono scomparse dal par
cheggio del laboratorio della 
Nasa le uniti mobili delle 
maggiori reti televisive nazio
nali, inviate a filmare eventi 

: ben più importanti per il pub
blico americano: le partite di 
baseball del prossimo week
end, seguile con particolare 
attenzione dopo i quasi due' 
mesi di sciopero dc.i giocato
ri delle maggiori leghe. I-a 
sala delle conferenze al JPL 

- è - notevolmente più quieta, 
. ma il grosso delle domande 
: e dei risultati della missione 
comincia solo adesso a farsi 

. particolarmente interessante. 
Come è noto, il Voragcr 2 

è incorso in un problema, la 
: cui serietà non è stata ancora 
esattamente calcolata, quan-

. do la sua piattaforma niobi-
1 le, sa cui sono montate le te

lecamere, si è bloccala pochi 
- minuti dopo il passaggio at-
: traverso il piano degli anelli 
' del pianeta. 

Dorante gli scorsi due gior
ni, gli scienziati hanno in
vialo numerosi comandi aura-
verso il calcolatore elettroni-. 

' co alla piattaforma, ma no
nostante siano riusciti a spo-

' starla di alcuni gradi lungo' 
il suo asse orizzontale (quel-

; lo secondo il quale si era in
ceppala), la piattaforma ri
sponde ancora in modo erra
tico e non è in grado di ri-

. spondere a tutti gli ordini in-
• viatile. Gli scienziati stanno 

conducendo numerosi test, 
ma non sono disposti a ri
schiare che test troppo ax-

; tardati o mal calcolali pos
sano mettere ì repentaglio 
un possibile massimo livello 
di efficienza della sonda spa
ziale una volta giunta al suo 
incontro con il pianeta Ura
no, nel gennaio 1986. Que
sto significa che molto pro
babilmente si perderanno tul
le le immagini del satellite 

? FEBE, il pia distaine da Sa
turno. che il Voyager 2 avvi
cinerà fra ma settimana, e 
quelle di Saremo dalla dire
zione opposta • quella a cui 
la, «onda gli al era avvici» 
•ala. 

E ora Voyager, 
Focchio pesto, 

versola gnmde 
sfida con Urano 

Eccitazione a Pasadena nonostante il 
guasto (semiriparato) ad una telecamera 

II fallo che il meccanismo 
della piattaforma mobile, cu 
cai sono installate due tele
camere, lo strumento a rag
gi infrarossi, il misuratore di 
raggi ultravioletti ed il foto-
polarìmetro, si sia rotto solo 
dopo l'attraversamento del 
piano degli anelli di Saturno. 
fa sperare che l'equipe di 
scienziati raccolti qui a Pa
sadena per Io storico incon
tro siano in grado di riceve
re olearie immagini e infor
mazioni sui fenomeni ancora 
inspiegali degli anelli: la Io*. 
ro densità, nomerò, i vuoti 
fra l'uno e l'altro, • soprat-
tetto la presenza di occasio
nali macchie score a raggerà 
che appaiono all'improvviso 
••Ila t«perfida del piano de
gli anelli. 

Va tenni* presente che la 

sonda, nella sua massima ve
locità al momento dell'aUra-
versamento del piano degli a-
nelli, viaggiava a 25 chilo
metri al secondo, ponendo 
agli scienziati notevoli pro
blemi di interpretazione «Iel
le foto precedenti il «black
out » che volo adesso stanno 
cominciando ad : aveire dal 
calcolatore. 

Per ora regnano ancora 
dubbi sulle esatte conseguen
ze dell* inceppamento della 
piattaforma mobile, forse do
vuto all'impatto con particel
le di polvere durante l'attra
versamento del piano degli 
anelli, d i scienzisti confi
dano che gratic alle foto già 
ricevute ed] ai setta sinnocn-
li a bordo della sonda che 
ancora continuano a faujsio-
nare ptrfeHamente, tì 

E' la copia esatta del provvedimento del predecessore Sarti 
: * . ._ . . _ „ _ _ ; , • . ' . . ' . ' • . . v ' . ' _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ * ' ! ' . 
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Per le guardie carcerarie Derida 
propone una legge già contestata 
Il disegno di legge prevede una supermilitarizzazione del Corpo proprio mentre gli agenti di custo
dia chiedono la smilitarizzazione - Questo nuovo progetto ha già trovato forti critiche e resistenze 

': ta per cento della missione a 
v Saturno, sia stato completato. 
- « A questo punto la nostra " 
maggióre preoccupazione ' è": 

' ' Urano, ed in secondo luogo 
'•' Nettuno » — ha detto Esker '. 

Davis," direttore 'dèi',progètto " 
Voyager — k Sappiamo, così , 

-poco,di quel pianeta che an-
; che se. riusciamo ad avere no- ^ 
che centinaia di foto invece 

- di alcune migliaia, avremmo ' 
. ottennio un successo superio
re è' quella che chiamiamo \ 
una minima missione scien-

• tifica»/ • 
La sala delle conferenze 

stampa' brulica di scienziati, 
- oltre «he di giornalisti, lutti' 
.' con la' targhetta « stampa.» -

sul bavero '• della camicia. 
' Teoricamente infatti fc con-' ' 

ferenze stampa sono' rigóro- ' 
' santente ristrette ai'giornali* 
' sii; e quindi per potere se

guire rda vicino gli awenl-
• ' menti "di' questi giorni gli ' 

scienziati di rutto il mondo 
- si sono fatti accreditare dai 

principali giornali "del loro 
paese. Quello che regna è . 

. un -clima di solidarietà che 
sembra superare le barriere 

-• nazionali. - - . . - • . 
• Il nostro lavoro è ' forse 

.l'unico al mondo, che vera-

. mente unisce persone di tot-
'• te le nazioni in un'unica 
~ grande passione che va al di 

là delle ideologie politiche », 
; mi ha detto Andrew Stefan, ' 
-scienziato del progetto e ve-
: ro • padre» dèi Voyager 2, 
, avendo diretto lai quattro an-
^ ni fa il lancio' della sonda. . 
< «Anche se dall'esterno sem- ' 
briatno tatti' molto calmi do-

' vresti'vederci al piano di #o-
; pra, quando arrivano le foto ' 

e le informazioni e saltiamo 
•' tutti .per aria felici come ra

gazzini. Lo spazio è una sfida 
-continua, sia quando le ro
se vanno secondo le previ
sioni sia quando succede 
qualcosa dì imprevisto, come 
questo uhimo guasto. A»Ies*o 
la grande sfida è quella di 

. sistemare tutto prima dell'in* 
contro con Urano ».. 

Per il grande pubblico. 
quindi, che ha passato, gior
ni e giorni con .gli orchi in
collati davanti al televisore 
per vedere- le meravigliose 
feto a colori di Saturno, lo 
spettacolo può essere termi
nato; ma a Pasadena è solo. 
conùnciato. 

Silvio Bfado 
NeHm foto: la 
baratici 

A S. Vittore il direttore ai reclusi: 
«Fatemi proposte precise, vedremo» 

MILANO — Qualcosa, sia pur con grande 
ritardo, si sta muovendo a San: Vittore. La 
direzione del vecchio carcere ha rivoltò un^ 
Invito ai detenuti affinché formulino «pro
poste concrete'in ordine à precise richie-' 
ste» da sottoporre all'esame del direttore ' 
della casa di pena, dottor Dotto. 
; L'iniziativa della direzione carceraria non ' 
è di poco conto ed è probabilmente la pri
ma del genere attuata ufficialmente in un 
carcere italiano. La proposta follecita inol
tre i detenuti a discutere fra loro, in cia
scun raggio, dei più urgenti problemi che, 
travagliano la vita carcerària e a formare 
una delegazione che presenterà le richie
ste e le proposte alla direzione. Si cerca ih 
tal modo di soddisfare, nei limiti del pos
sibile. le necessità dei reclusi e di far ces
sare le proteste. -, ••'• :'-;•< •.'-.' /•.: \;y 

E' difficile prevedere quali sbocchi con
creti potrà avere l'iniziativa. Sta di fatto • 
che si tratta pur sempre di un tentativo di 
aprire un «canale» ufficiale di comunica
zione fra autorità carcerarie e detenuti. Un 
altro aspetto interessante dell'iniziativa con
siste nel fatto che per la prima volta viene 
concesso spazio alle richieste collettive del
la "popolazióne carceràriàT fl ' regolamento 

'prevede infatti la possibilità che la cHrezio-v 
ne accolga soltanto istanze individuali. 

L'urgenza di interventi concreti che pos
sano in qualche modo allentare la tensione 

a S. Vittore è resa evidente anche dai con
tinui.' episodi di violenza che ormai si verifi
cano da settimane. Anche ieri'un detenu
to ha tentato il suicidio: verso le 13 Rug
gero Calvo, di 29 anni, residente a Corsico, 
comune della cintura milanese, è stato tro
vato privo di conoscenza nella sua cèlla da 
alcuni detenuti. Calvo era stato arrestato-il 
10 luglio scorso per sfruttamento della pro
stituzione. Immediatamente soccorso e tra
sportato all'ospedale di Riguarda, Calvo è 
stato sottoposto ad una lavanda gastrica: 
probabilmente il giovane aveva ingerito del 
disinfettante utilizzato per i servizi igienici. 
- A San Vittore, intanto prosegue lâ  prole- ' 
sta delle donne che hanno effettuato una ma
nifestazione all'interno delle celle percuo
tendo le sbarre e le porte con pentole, sto
viglie e suppellettili ad intervalli di mezz'ora. 
- Anche ieri," per sostenere le richièste di 
colloqui privati con i loro uòmini, una'de
cina di detenute durante l'ora d'aria sono 
salite sulla tettoia metallica di un cortile del 
carcere come avviene ormài da quasi una 
settimana, dialogando con i detenuti che si 
trovano al di là dèi muro che separa il cor
tile della sezione femminile dagli spazi ri
servati ai reclusi.-." ' ' " .•; - -

Elio Spada 
NELLA FOTO: un gruppo di detenute sui 
tetti del carcere ~ 

Nuòvi sviluppi dello scandalo 

Bonetti ho parlato: tre 
arresti per il petrolio 

Si tratta del tenente colonnello della Finanza Battistella e 
dei petrolieri Brunello e Morelli (già rinchiusi in carcere) 

. Dal nostro inviato 
TREVISO — Un tenente co-
tonneUo della Guardia di Fi
nanze, e due petrolieri da, tem
po coinvolti nello scandalo 
dei petroli sono i destinatari 
di tre mandati di cattura, 
emessi dal giudice istruttore 
di Treviso Giuseppe Tosi. • • ~ 
,- L'ufficiale, arrestato a Vi
cenza da una pattuglia di 
Fiamme Gialle, è il tenente 
colonnello Gianfranco Batti-
stella che, per un paio di an
ni, aveva comandato il grup
po di Treviso della Guardia 
di Finanza, I due petrolieri 
sono il trevigiano Silvio Bru
nello e il parmense Giuseppe 
Morelli. Brunello, il contrab
bandiere dal quale ebbe ori
gine .l'inchiesta, che portò al
la scoperta del traffico illeci
to da duemila miliardi, osta
to arrestato a Treviso dai ca
rabinieri: era uscito in liber
ta, provvisoria'dal carcere di. 
Ascoli Piceno, dove era, stato 
trattenuto quattro mesi sem
pre per. frodi in materia pe
trolifera, solo 2 giórni prima, 

Le imputazioni, per il ter
zetto. sono di associazione a 
delinquere, corruzione e col
lusione. con tutta una serie di 
aggravanti. Al Palazzo di giu

stizia di Treviso i tre arresti 
vengono commentati come 
l'inizio deU'eeffetto Bonetti». 
il petroliere veronese estrada
to dal Brasile che, nel pri
mo interrogatorio, avvenuto 
tre giorni fa, sembra abbia 
vuotato il sacco e fatto nomi. 

Silvano Bonetti era il «cas
siere» che pagava le prote
zioni - al - contrabbando nel 
Veneto: si assicurava la 
complicità degli apparati del
lo stato destinati a preve
nire e_a_reprimere il traf-

: fico (UTD? e Guardia di Fi
nanza) a suon di milioni, n 
tenente colonnèllo Battistel
la. stando alle dichiarazioni 
del petroliere veronese, di 
milioni ne avrebbe presi una 
trentina. 
• Ma l'importanza delTopera-
rione di Ieri sta soprattutto 
nel comvolgimento. fatto da 
Bonetti, di Giuseppe Morel
li. XI petroliere parmense nel 
settore era un peso grosso: 
partito come semplice dipen
dente di Attilio Monti fece 
poi una luminosa carrièra 
che lo portò ad essere prò' 
prtetario di molte aziende. 
Di alcune come la.TPE. la 
Pargas. la Sodeco era tito
lare in prima persona, di 

altre in modo occulto. 
Finora Morelli era stato 

coinvolto nello scendalo da 
una serie di bollette d'oc-
compagna meato false emes
se da Silvio Brunello: pote
va sembrare uno dei tanti 
che facevano contrabbando 
di gasolio o di benzine,' Ora 
invece, con la confessione di 
Bonetti, sembrerebbe essere 
stato promosso da semplice 
ccfttrabbandiere a gran- cor
ruttore: fl petroliere verone. 
se avrebbe detto infatti chia
ro e tondo che anche Mo
relli era tino di quelli che 
assicurava protezioni al traf
fico. 
- Morelli era socio in un'a
zienda di Civitavecchia con 
Il figlio dell'ex comandante 
in capo della guardia di fi
nanza, generale Raffaele 
Giudice, e presso la fami
glia Giudice era di casa, sia 
il generale padre che l'intra
prendente figlio sono finiti 
poi. coma è noto, in carcere 
per l'affare petroli. Non è. 
difficile intuire da quali "am
bienti il potere di Morelli 
venisse ad assicurare prote-
sionL 

Roberto 

Un ginecologo a Lady D 
«Principessa per favore 

non più di 2 figli..*» 
LONDRA — «Per favore non più di due 
figli »: è questo l'invito, cortese nella forma 
ma perentorio nella sostanza, che un gine
cologo inglese, esperto di pianificazione fa
miliare. ha rivolto a Lady Diaoa, fresca 
sposa del principe di Galles ed erede al 
trono dltighilterra. Carlo. «Quando ho letto 
che la principessa intende avere molti bam
bini — ha detto 11 dottor Karold If ugn Fran
cis — sono rimasto terrorizzato». 

Il medico teme, io/atti, che l'esempio étt 
Lady D possa essere contagioso. «La prin
cipessa ha ana grossa responsabilità — ha 
aggiunto U dottor Francis, che insegna alla 
università di Uverpool —. Se non vuole dar
mi ascolto, ne parli almeno col principe Fi
lippo. che ha fatto.molti discorsi avi peri
coli deU'mcreasento delle nascite ». 

n portavoce di Buckfcigham palaee. pron-
temente mterptDato, non ha voluto fax* al* 
oun caftinwMto In' proposito. 

Scoperte altre 
due vittime della 
strage di Auriol 

MARSIGLIA — L'elenco delle vittime della 
strage di Auriol (l'ispettore di polizia Jac
ques Masslé. del SAC. «Servizio di azione 
civica», ucciso per uno sgarro e l'kntcra sua 
famiglia massacrata. Il 18 luglio scorso) si 
va allargando. Alle sei vittime d) quella, soie-' 
tata vendetta ne vanno aggiunte quasi cer
tamente altre due: si tratta di Yves Cour-
tois. cassiere della stessa 8AC (una specie' 
di «polizia parallela» creata da De Gaulle 
per combatterà l'OAS. e Impiegata poi es
senzialmente come una sorto di squadrona 
della morte contro la organiTai rioni di stai* 
atra), a OaasJe Castellano», so anni, proprie
tarie di «n bar ea Marsiglia • amico di 

ROMA — Sembra che il giro 
dei penitenziari non abbia in
segnato a Clelio Darida, mi
nistro di Grazia e giustizia. 
molte cose su come fare per 
uscire dal dramma delle car
ceri che scoppiano. Non gli 
ha certamente insegnato co
me muoversi per avere ope
ratori carcerari degni di que
sto nome, capaci di misurarsi 
con quello che le Brigate 
Rosse chiamano ormai il «ter
reno del carcerario». 
' Proprio mentre gli agenti 
di custodia ; si organizzano. 
per raggiungere questi obiet
tivi,' protestano, fanno scen
dere in piazza le mogli, prò
prio mentre nei volantini e 
nei convegni chiedono senza 
esitazione la smilitarizzazione 
e il riammodernamento del 
loro corpo.' il ministro pro
pone uri diségno di legge che 
è l'esatto contrario di ciò che 
viene rivendicato. 
, Nella riunione dei ministri 

di ieri. Darida, ha presentato 
un progetto di legge che ri
calca sostanzialmente quello 
del suo predecessore Sarti. 
tutto pervaso da un'idea di 
ipermilitarizzazione degli a-
genti di custodia. Già al mo
mento della. prima presenta
zione. il 15 maggio, in uno 
degli ultimi consigli dei mi
nistri del passato governo, le 
guardie carcerarie opposero 
al « disegno Sarti» netti rifiu
ti. Ora. è facile prevederlo. 
quella opposizióne si ripeterà, 
probabilmente in forme anche 
più radicali. .' ' 

«Eravamo contrari al pio-
getto Sarti e siamo contrari 
anche a questa riedizione pro
posta da Darida. Se non c'è 
smilitarizzazione che riforma 
è? » dice Gianfranco Santa-
chiara, guardia carceraria à 
Rebibbia, a nome del Coordi
namento degK agenti di cu
stodia, il movimento che si 
batte per la riforma e quindi 
la smilitarizzazióne del corpo. 
Appena avute le notizie del
le decisioni "del Consiglio dei 
ministri il coordmàmerito ha 
-stabilito di riunirsi di urgen
za': probabilmente le guardie 
carcerarie daranno vita a nuo
ve forme di protesta.. 

La decisione di Darida di 

riproporre senza modificazioni 
il progetto Sarti è senza dub
bio un colpo molto duro per 
gli agenti di custodia in un 
momento in cui la situazione 
nelle carceri è sempre più in
candescente. .. . 

L'idea di Darida e del go
verno è che alle minacce -e 
ai problemi che sovrastano il 
sistema carcerario, si possa ri
spondere con un rafforzamen
to della presenza .militare. 
Rientra in questo disegno an
che la decisione di quest'esta
te di mandare carabinieri e 
polizia a sorvegliare le mura 
di cinta dei penitenziari e le 
voci sempre più' insistenti di 
affidare a reparti dell'eserci
to il controllo delle zone 'Vi- -
cine alle carceri. • 

Il disegno di legge Sartl-
Daridà di « riforma » degli 
agenti di custodia '• ribadisce 
questa impostazione. Qualche 
esempio. L'articolò 7 preve
de che il compito'primario 
che dovrebbe essere - assòlto 
dalle scuole di formazione per 
i futuri agenti è quello del
l'addestramento militare: l'ar
ticolo 9 stabilisce che gli ap
partenenti al corpo degn 
agenti di custodia hanno stai-
tus di militari ed estende a 
loro le norme di principio deS 
la disciplina militare. ' 
: Insomma la e riforma » cori 

sidera le guardie carcerari! 
• militari a tutti gli effettL 
come-se le loro funzioni e l 
loro compiti fossero del tutte 
simili a quelli di soldati e 
ufficiali dell'esercito e delle 
altre anni. Nella legge Sartre 
Darida inoltre si nega ali* 
guardie perfino il diritto dj 
riunirsi all'interno degli isty 
tuti di pena. ' 
- In queste condizioni difficil
mente i giovani potranno àuj-
vicinarsi al mestiere di agenr 
te di custodia e cosi ì vuofi 
vistosi dell'organico non po
tranno essere ricoperti. Avrem
mo dunque ancora Pòche 
guardie carcerarie e per di 
più sempre più scontente per 
aver visto frustratela loro 
rivendicazioni ih un momento 
in cui sarebbe necessario 
l'esatto contrario. • .- f 

Daniele Martiri 
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situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cùneo ' 
Genova ; 

Bologna 
Firenze -
Pisa -
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma tf. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Nèpoli 
Polenza 
S.M. Leuca 1t-2S 
Reggio C If-27 
Messina 20-21 
Palermo 21-2S, 
Catania - . 15-31 
Alghero 15-27 
Cagliari 15-31 

SITUAZIONE: L'area * 
il fcaci 

Mi
ta 

fatti navrl sono venuti a l» 
dai tango mterroaatorio cut è sta-
— lari Pierre DeMaot, segretario 

COMUNEDI PIETRASANTA 
' Provincia di Lucca -

AVVISO DI GARA 
Quatto Comune nidsTÉ Quajnio prima la «crtajjooe privata 

parfapfMflto dai tavvori* di ooaaruajofuj di attrezzatura sporti
va nata zona ci via Uoparej - Uaa^fcio. par un importo a 
basa cTasta d L. 298.386.710. - Pur Taggiudtoriòria dai 
lavori sì procadera con la modaftè di oà atTart. 1. lett. a) 
datai. 2/2/1973. n. 14. 

Gtim«jvMatìpc*jaofiocfc»9daradla* 
*—«——**» nsYvènira a CBjaaaoj Censauna animarla demanda, in 
•/^uujaunuj>*aw«jsf Bje^nui « rvpv«• • vp ani wapa^anav*«np ^a^i«JvvunuojiuuBj «anuuuav«af«anj«j««f «janunrvuonujuujspal * « • 

boto : - -;__ t : _ ^ . : • 
antro vano ojtontl data data di puoMcaziona dal praaanta 
•a^eTwvva'aBf «•favo v^««|^Bsn«naBjBgaujp *|^«|BBUjf««gaHnnj ajganuaaaj a^auM^Bqpggan; aaaPa»v«?*aTlpa^n> . ^ ^ 

Pauìoaima. 18 aooato 1981 

: • |CgadM PwsdplWiil plot. Ilotandot 
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